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La presente relazione costituisce documento integrativo allo Studio di Compatibilità 

Idraulica condotto dallo scrivente nel luglio 2009, che è stato oggetto di “parere 

favorevole” da parte del Dirigente responsabile del Distretto Idrografico Delta Po – Adige 

– Canalbianco, con nota in data 04-09-2009 (prot. n. 484933). 

 

Nella presente relazione vengono prese in considerazione ulteriori n. 8 aree di possibile 

trasformazione (numerate e indicate con il colore verde nelle figure che seguono), 

unitamente a una strada individuata a Sud del centro abitato di Grignano Polesine. 

 

La strada suddetta e le nuove aree n. 1-2-3-4 (di tipo residenziale), variamente dislocate in 

corrispondenza del centro abitato di Grignano Polesine, risultano ubicate al di fuori delle 

zone di criticità idraulica segnalate dal Consorzio di Bonifica Polesine Adige Canalbianco 

(zona PAC38) e da Polesine Acque (zona A17). 

 

La nuova area n. 5 (sempre di tipo residenziale), in località Roverdicrè, risulta distante 

dall’area di criticità PAC29 (Consorzio). 

 

Le nuove aree n. 6 (produttiva) e n. 7 (residenziale), in località Boara Polesine, risultano 

parimenti esterne alla zona di criticità PAC45 (Consorzio). 

 

La nuova area n. 8 (residenziale), in località S.Apollinare, risulta infine ancora esterna alla 

zona di criticità A9 (Polesine Acque). 

 

Alla luce di quanto sopra espresso, risulta verificata la non interferenza delle nuove 

aree di possibile trasformazione con le zone di criticità idraulica segnalate da 

Consorzio di Bonifica e Polesine Acque. 

 

Per quanto concerne il P.A.I. di Fissero-Tartaro-Canalbianco, l’intero territorio comunale 

di Rovigo (si rammenta) risulta interessato da un grado moderato di pericolosità (P1). 
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In analogia con le valutazioni contenute nello Studio di Compatibilità Idraulica (luglio 

2009), per le nuove aree di possibile trasformazione si dovranno prevedere i seguenti 

volumi di invaso (quale misura compensativa atta a garantire l’invarianza idraulica): 

 

aree  PRODUTTIVE  di previsione (area n. 6): 

volume specifico: Vo = 402÷462 m3/ha 

aree  RESIDENZIALI  di previsione (aree n. 1-2-3-4-5-7-8): 

volume specifico: Vo = 288÷344 m3/ha. 

 

Per quanto concerne la strada, nell’ipotesi di grado di impermeabilizzazione medio pari 

all’80% (Imp = 0,80), risulta il seguente valore medio del coefficiente di deflusso: 

 

Ψ = 0,9 * 0,80 + 0,2 * 0,20 = 0,76. 

 

In termini di invarianza idraulica, sempre nell’ipotesi di portata massima in uscita pari a    

u = 6 litri/s ha, con riferimento a un tempo di ritorno TR = 50 anni, risulta (in base al 

metodo cinematico classico) un volume di laminazione pari a 523 m3 per ogni ettaro 

occupato dalla nuova strada (vedi tabella sottostante).  

 
 

  TR = 50 anni 
Imp Ψ  Vo 
(-) (-) (m3/ha) 

0,40 0,48 288 
0,50 0,55 344 
0,60 0,62 402 
0,70 0,69 462 
0,80 0,76 523 
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Valgono per le nuove aree le prescrizioni di carattere generale riportate nello Studio di 

Compatibilità Idraulica (luglio 2009), e precisamente:  

 

1) si dovrà prevedere la sopraelevazione del piano campagna a quote adeguatamente 

superiori rispetto al livello di sicurezza forniti dall’Ente gestore della rete di scolo; 

la sopraelevazione non dovrà interferire negativamente con le zone circostanti, 

pregiudicando il funzionamento della rete di drenaggio esistente ovvero 

aggravando i volumi di afflusso meteorico; 

2)  ciascuna area dovrà essere considerata alla stregua di un bacino idraulicamente 

chiuso verso l’esterno, prevedendo nella parte terminale di valle la realizzazione di 

un adeguato sistema di laminazione dotato di idoneo dispositivo di limitazione 

della portata in uscita (scarico controllato verso l’esterno); 

3) i sistemi di laminazione e i relativi dispositivi di limitazione delle portate in uscita 

dovranno essere dimensionati secondo i criteri previsti dalla D.G.R.V. n. 

1841/2007; 

4) dovrà essere realizzato un adeguato collegamento alla rete pubblica (collettori di 

bonifica o fognatura urbana), in grado di convogliare all’esterno la portata in uscita; 

5) dovrà essere garantita la perfetta efficienza della rete idraulica, previa 

manutenzione programmata dei dispositivi di laminazione, dei relativi scarichi 

controllati (bocche tarate) e dei fossati recettori privati (o tubazioni) fino alla 

confluenza nella rete pubblica (collettori di bonifica o fognatura urbana); 

6) il livello di accesso ai fabbricati dovrà risultare individuato adeguatamente al di 

sopra della quota di massimo invaso del sistema di laminazione, relativa a un tempo 

di ritorno delle precipitazioni  TR = 50 anni; 

7) va evitata la realizzazione di locali posti al di sotto del piano campagna (scantinati). 

 

Tutte le prescrizioni sopra riportate, eccezion fatta per le prescrizioni  n. 1)  e n. 7) 

(sopraelevazione del piano campagna evitando la realizzazione scantinati), vanno sempre 

applicate, anche per le aree che non interferiscono con le zone di criticità idraulica.  



Studio Geotecnico & Ambientale        dr. ing. RICCARDO ZOPPELLARO                                 

P.A.T. Comune di Rovigo – Studio di Compatibilità Idraulica - INTEGRAZIONE 4 

Si ritiene comunque che il rispetto dei sopra elencati punti 1) e 7) dovrebbe rappresentare 

una misura di prevenzione sempre raccomandata.  

 




